
Centri di Permanenza e Rimpatrio, il business della detenzione dei
migranti

In Italia sono dieci le strutture adibite a CPR, ovvero Centri di Permanenza per il
Rimpatrio, nelle quali viene messa in atto la misura di detenzione amministrativa. In
sostanza persone che non hanno commesso alcun reato, se non quello di aver superato i
confini italiani senza documenti, vengono private della propria libertà personale e chiuse in
vere e proprie prigioni in attesa di essere rimpatriati nei loro Paesi di origine. In Italia i CPR
si trovano a Torino, Milano (riaperto a ottobre 2020), Bari, Brindisi, Isonzo, Macomer,
Gradisca d'Isonzo, Roma, Caltanissetta, Palazzo San Gervasio e ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.
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https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

